
il pagamento dello straordinario ec-
cedente subisce altresì ulteriori ritardi –:

quali urgenti iniziative il Ministro
interrogato intenda assumere al fine di
porre rimedio alla esposta situazione.

(4-03697)

* * *

LAVORO, SALUTE
E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

ALESSANDRI. — Al Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. — Per sapere –
premesso che:

nel comune di Reggio Emilia stanno
procedendo i lavori per l’installazione del
manto sintetico nel campo di allenamento
del rugby di via Assalini;

il composto gommoso prestazionale è
stato molto criticato ultimamente, non
solo per l’odore nauseabondo (acuito dal
caldo estivo), insopportabile per i bambini
che frequentano i campi giochi estivi della
struttura, ma anche per i composti orga-
nici volatili e per i metalli pesanti che tali
manti sintetici sembra che sprigionino nel-
l’atmosfera;

il tipo di manto sintetico è infatti
identico a quello utilizzato per lo stadio di
Recco, in Liguria, che ha provocato irri-
tazioni alle vie respiratorie, allergie, ma-
lori di varia natura, nausea ed altro, e la
comunità locale è preoccupata per l’inco-
lumità della propria salute;

le analisi dell’Agenzia regionale per
la protezione dell’ambiente ligure effet-
tuate il 14 ottobre 2009 sull’erba sintetica
di Recco, rilevano che « il prodotto ana-
lizzato, relativamente ai granuli, presenta
materiali non previsti o in misura supe-
riore a quella consentita »;

nell’attrito col terreno, sembra che si
sollevino particelle che i ragazzi respirano
per lungo tempo, proprio quando il torace
è in massima espansione;

da quanto emerso sulla stampa, sem-
bra che i granuli dell’« intaso » contengono
quantità di piombo al limite del consen-
tito, che liberano nella forma di pulviscolo.
Si tratta di molecole neurotossiche che si
fissano e ledono le cellule nervose;

sembra che l’Ufficio igiene e preven-
zione della sanità pubblica ha chiesto
l’intervento dell’Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente ligure che sulla
vicenda ha stilato una nutrita relazione
presentata alla Procura della Repubblica
di Genova;

l’ipotesi di reato è l’utilizzo e smal-
timento illecito di rifiuti, in quanto « l’in-
taso », utilizzato per rendere più morbido
il terreno, contiene granuli da macina-
zione di pneumatici che, alla temperatura
di 40 gradi, rilascerebbe in atmosfera
alcune sostanze organiche volatili, perico-
lose per la salute;

l’ex Ministro della salute, Francesco
Storace, aveva già lanciato l’allarme sul-
l’utilizzo delle erbe sintetiche nei campi da
gioco, poiché l’intaso di gomma contiene
particelle metalliche, come zinco e
piombo, idrocarburi policiclici aromatici
(dannosi per reni, fegato e polmoni), to-
luene (composto volatile altamente tos-
sico);

manca una regolamentazione dei ma-
teriali utilizzati per i campi di rugby e
pertanto attualmente non sembra richiesta
un’omologazione specifica del manto sin-
tetico e dell’« intaso » all’uscita dalla fab-
brica, fatta salva l’approvazione dei test di
utilizzo dei materiali da parte la Federa-
zione italiana rugby e dalla Federazione
italiana giuoco calcio –:

se quanto sopra esposto corrisponda
al vero e quali iniziative, anche di carat-
tere normativo, i Ministri interrogati in-
tendano adottare per disciplinare l’im-
piego dei materiali utilizzati per i manti
sintetici dei campi di rugby e, quindi, per
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garantire la tutela della salute dei giocatori
di rugby esposti alle particelle inquinati e
per rassicurare i cittadini di Reggio Emilia
che verranno esposti, a seguito dell’instal-
lazione del manto sintetico nel campo di
via Assalini, ai pericoli già denunciati nel
comune di Recco. (5-01676)

Interrogazioni a risposta scritta:

FARINA COSCIONI, MAURIZIO
TURCO, BELTRANDI, BERNARDINI,
MECACCI e ZAMPARUTTI. — Al Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali. — Per sapere – premesso che:

il quotidiano La Gazzetta del Mezzo-
giorno, nelle pagine della cronaca di Ta-
ranto, a pagina IX, ha pubblicato un
articolo intitolato « Grottaglie: è affetta da
encefalopatia epilettica farmacoresistente.
L’ASL dice no a Serena. La piccola non
può andare negli USA per curarsi »;

nell’articolo si racconta la penosa
vicenda di Serena Q., affetta da una par-
ticolare patologia e bisognosa di cure negli
Usa;

in particolare risulterebbe che il di-
stretto socio-sanitario di Grottaglie ha ri-
sposto negativamente alla richiesta del
padre di Serena di poter curare la piccola,
affetta da una encefalopatia epilettica far-
maco resistente ad eziologia sconosciuta,
presso un centro specializzato a Mahopac
nello Stato di New York;

solo per poter diagnosticare la ma-
lattia di Serena Q., due anni compiuti il 13
gennaio 2009, si è reso necessario quello
che non è esagerato definire un vero e
proprio peregrinare in varie strutture ita-
liane;

la piccola Serena è già stata visitata
prima dai medici del « SS. Annunziata » di
Taranto, dove il personale medico non ha
saputo dare un esatto riscontro diagno-
stico; successivamente è stata la volta dei
medici del più importante centro italiano,
il « Gaslini » di Genova; quindi presso il
« S. Orsola » di Bologna, infine al « Bambin

Gesù » di Roma. L’esito di tutti questi
esami e visite è « che Serena soffre di
encefalopatia epilettica », senza sapere
cosa l’avesse originata, e con un’aggra-
vante: è farmacoresistente;

lo sviluppo fisico della piccola, rac-
conta il padre, a prima vista, sembra
normale: « Una bella bambina, con dei bei
lineamenti, poi però ti accorgi che non
cammina, non parla, lo sguardo è prati-
camente inesistente nonostante due oc-
chioni neri spalancati. Ha crisi epilettiche
terribili, anche una decina di volte al
giorno, crisi con vomito e « bisogna reg-
gerla in due perché sono talmente violente
che ci sfugge dalle braccia ». Notte o
giorno non fa differenza, la famiglia di
Serena Q. ha ormai dimenticato cosa sia
un sonno tranquillo. Nel tunnel ci sono
entrati intorno alla prima settimana di
vita della bimba, che all’allattamento ri-
spondeva con delle crisi di brevissima
durata –:

di quali elementi disponga relativa-
mente alla vicenda segnalata in premessa
ed al verificarsi di situazioni analoghe sul
territorio nazionale, e alla luce ditali ele-
menti, se non intenda adottare ogni ini-
ziativa di sua competenza, anche di ca-
rattere normativo, al fine di assicurare
pienamente, con particolare riferimento a
tali situazioni, un’effettiva tutela del diritto
alla salute, costituzionalmente sancito.

(4-03705)

PALADINI. — Al Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

il giorno 22 gennaio 2008 in Sarzana
(La Spezia) si sono incontrati: la Coop.
Liguria Società Cooperativa di Consumo -
divisione ipermercati e supermercati rap-
presentata dal Presidente del Consiglio di
amministrazione dottor Bruno Cordazzo e
le rappresentative sindacali unitarie delle
lavoratrici e dei lavoratori del punto ven-
dita dell’Ipercoop « Centroluna » di Sar-
zana unitamente alle segreterie territoriali
spezzine delle associazioni sindacali di
categoria;
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nel corso di detto incontro la coop.
Liguria manifestava la necessità di ade-
guare costi e risorse al modificato contesto
competitivo ove crisi congiunturale e glo-
balizzazione dei mercati hanno contri-
buito ad un attuale impoverimento del
business;

nel quadro del riassetto organizzativo
nonché nell’ambito del nuovo piano strut-
turale aziendale presentato da Coop. Li-
guria veniva manifestata altresì l’esigenza
di ricorrere alla cassa integrazione guada-
gni straordinaria per ristrutturazione
aziendale per la durata di mesi sei quanto
ai punti vendita « Centro Luna » di Sar-
zana sito in Via Variante Cisa 40 e Su-
permercato Coop di La Spezia sito in Via
Leopardi 71;

la cassa integrazione straordinaria
(CGIS) ha interessato un totale comples-
sivo di 64 lavoratori;

oggi alcune organizzazioni sindacali
di settore denunciano che nei super ed
ipermercati interessati dall’applicazione
della CGIS viene fatta frequente richiesta
di ore di lavoro straordinario nonostante
per ben sessantaquattro lavoratori sia
stata richiesta ed ottenuta la CGIS –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della esposta situazione e se e quali
urgenti iniziative intenda adottare al fine
di accertare i fatti denunciati dalle orga-
nizzazioni sindacali. (4-03713)

* * *

POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

MARCO CARRA. — Al Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali. —
Per sapere – premesso che:

il Ministro ha siglato un accordo con
le organizzazioni agricole, degli allevatori

e degli industriali della carne, che ha
designato Reggio Emilia quale sede della
commissione unica nazionale chiamata a
fissare il prezzo di riferimento per il
mercato suinicolo;

al contrario di quanto stabilito da
quell’accordo, la sede più idonea per la
commissione unica nazionale è Mantova,
da sempre riferimento della suinicoltura
nazionale in virtù, ad esempio, dell’elevato
numero dei capi allevati (circa un milione
e mezzo) –:

se sia intenzione del Governo riaprire
il confronto con i sottoscrittori dell’ac-
cordo citato in premessa, con l’obiettivo di
ridefinire la sede della Commissione unica
nazionale, avendo come unico riferimento
la logica del mercato che vede nella piazza
di Mantova quella più titolata ad assumere
tale funzione. (5-01672)

Interrogazione a risposta scritta:

REGUZZONI. — Al Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali. — Per
sapere – premesso che:

l’associazione « Licor » raggruppa una
decina di comuni e otto regioni, sedi di
produzioni liquorose di eccellenza come,
ad esempio, L’Amaretto di Saronno, il
Sambuca Molinari, il Braulio di Bormio ed
altri;

il ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali ha attuato una po-
litica condivisa ed eccellente per la difesa
dei nostri prodotti tipici –:

se il Ministro sia a conoscenza del-
l’esistenza dell’associazione « Licor » e
quali strumenti intenda utilizzare per sup-
portarne l’azione. (4-03702)

* * *
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